
La bolla 
incandescente 
al centro 
della galassia 

Il convegno degli astr jnomi americani ad Albunqucrquc ha 
annunciato di avere le -prove» dell esistenza dei buchi ncn 
Illustrando al convegno il risultato dei loro rilevamenti cflet 
«iati con polenti radiotelescopi hanno allermato di essere 
riusciti ad identificare una serie di gigantesche bolle caldissi
me di gas. cariche e Idricamente tutto intorno ad un ogget
to idcnlilicalo come Sagitanus A al centro della nostra galas-
s a Ogni bolla ha un diametro di circa 1600 miliardi di chilo-
metn Un buco nero ipotizzano gli scienziati e il risultato 
del collasso gravitazionale di una stella che implode a cau
sai della conccnlrazio ne massima della sua massa 

E l l t a l S a t 2 II pnmo satellite Eutalsat 2 

in orbita >re vo"c più p ° , e n , c dei Prc> 

• i l v i U l t a cedenti dovrebbe essere 
a d a g O S t O lanciato il 21 agosto da un 

razzo Ariane insieme al sa
tellite militare inglese Skynet 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ 4C La data del lancio dipen-
• • ^ • » » » * » » • • jjp tuttavia dalla ripresa dei 
voli del vettore europeo interrotti dopo il fallimento dell ulti
mo, avvenuto nello icorso lebbraio Se tutto andrà come 
previsto un secondo Eutalsat 2 dovrebbe essere messo in 
orbita nel gennaio 1991 mentre gli altri seguiranno ad inter
valli di sei mesi si pensa che i satelliti potranno essere ope
rativi dunque per la fine del 92 II satellite di cui e prossimo il 
lancio ha concluso gli ultimi collaudi nello stabilimento di 
Cannes dell Aercospatiale 

P i a n O d i l O t t a Ogni anno in Italia muoiono 
C O n t r O P'u **' ' u m l ' a donne per un 
, cancro del seno nonostante 
I l C a n C I t ) sia ampiamente dimostrato 
a l S@nO c t l c l a P r c v c n ? l o n e m questo 
a i S C I I U settore può ridurre notevol-

mente la mortalità Sull ar-
••»•••••»•*»»*****"•»*••••*»*••*******» gomento fi stato organizzalo 
un confronto tra i massimi esperti sanitan italiani, che do
vranno mettere a punto un programma nazionale per la dia
gnosi precoce delle neoplasie al seno che il ministero della 
ignita dovrebbe poi impegnarsi a promuovere II carcinoma 
mammario colpisce una donna su mille dai 30 ai 40 anni, 
due su mille Ira 140 e 150 4-5 su mille oltre 170 anni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Campagna 
di lancio 
per palloni 
stratosferici 
da Trapani 

L Agenzia spaziale italiana 
effettuerà quest anno una 
campagna di lancio di pallo
ni stratosferici dalla propria 
base di Trapani Milo com
prendente 5 voli L attività 
viene svolta in collaborazio-

— ne con il Cnes francese e 
I Inta spagnolo I palloni stratosferici della campagna deno
minata 'Odissea 90-, raggiunta un altezza di 40mi!a metn, 
sganceranno in Spagna i carichi scientifici contenenti i dati 
raccolti al di sopra dell atmosfera terrestre La base di Milo, 
situata nel vecchio aeroporto alla periferia di Trapani costi
tuisce una delle poche basi al mondo per il lancio di palloni 
che possano compii re voli di lunga durata Recentemente fi 
stato firmato un accordo con la Nasa americana per lanci 
transatlantici da Milo verso gli Stati Uniti II pallone più gros
si} avrà un volume di 900mila metri cubi e servirà anche a 
qualificare il tipo di pallone da utilizzare per i lanci verso gli 
Stati Uniti Gli altri quattro palloni avranno volumi variabili 
da 400 a 800 mila metn cubi II pnmo lancio fi fissato per sa
bato sera. 

Ricerche 
sull'Aids 
alFornm 
internazionale 
«Allerqy'90» 

Gli studi e le ricerche sul-
lAids sono all'esame degli 
esperti che partecipano al 
forum intemazionale di al
lergologia e immunologia 
cllnica •Allergy '90* in corso 
di svolgimento al villaggio 
vacanze «Cala Moresca* di 

Arbatax, il forum era iniziato sabato 9 giugno con quattordi
ci simposi paralleli nelle città italiane sedi dei mondiali «Al
lergy 90* presieduto dal prof Francesco Balsano e promos
so dalla fedcazione "Andrea Ccsalpino* della 1« clinica me
dica dell università di Roma -La Sapienza* rappresenta una 
manifestazione innovativa in ambito congressuale medico 
in quanto si basa sulla suddivisione di circa 300 esperti di fa
ma mondiale in piccoli gruppi di lavoro finalizzati alla reda
zione di documenti su temi di grande rilevanza e attualità 
santif ica e politico-sanitaria, quali la diagnosi e terapia 
delle malattie allergiche 1 allergia alimentare, la diagnosi e 
la terapia delle malattie autoimmum e infettive, compreso 
I Aids Al Forum hanno aderito le principali società europee 
e intemazionali del settore none ho rappresentanti della 
Cee. dell Organizzazione Mondiale della Sanità e dell'Istitu
to Supcriore di Sanità americano 

NANNI RICCOBONO 

Un'interpretazione del significato del gioco 
del calcio: il «sogno» individuale e collettivo corrisponde 
ai meccanismi dell'attività onirica vera e propria 

Un gol come avventura 
Il campo come contenitore di un dramma, una 
struttura scenica che simboleggia il mondo reale, 
con i suoi limiti e le sue condizioni ineludibili, la rete 
sulla porta è il possibile varco, lo sconfinare, l'assen
za della norma. E infine il goal, la palla che penetra 
volando al di là della sua strettoia verso un universo 
sconosciuto e tentatore, sembra chiamare in campo 
un mito quello della libertà. 

SERGIO OIANNITELLI 

• I Si può pensare alla nasci
ta del calcio come a una fanta
sia che si è trasformata in una 
vicenda esterna nell invenzio
ne di un gioco la cui imposta
zione di base non sembra va
riare nel tempo In questa sua 
radice creativa, esso ci appare 
il tradursi in attività sportiva di 
uno di quegli scenari immagi
nari insili nell individuo che si 
suscitano in lui, in certi mo
menti, dando o rafforzando la 
consistenza, gli assetti organiz
zativi e le capacità espressive 
del suo mondo interno, della 
sua persona Questa supposi
zione trova uno conferma 
plausibile nelle notevoli quali
tà di socializzazione di un gio
co che aggrega masse impo
nenti la cui partecipazione a 
una vicenda scandita nel tem
po (90 minuti più i recuperi), 
in realtà, ne rompe i limili sfo
ciando nel mare di emozioni, 
di sentimenti e di pensieri di 
un sogno particolare Di una 
vicenda intima, e sociale, in 
cui tendono ad emergere, al di 
là della concretezza quotidia
na, oscuri bisogni e anche 
ideali I quali grazie alla -illu
sione ludica», si cspnmono nel 
vissuto del gioco, implicando
lo in sensi e risonanze anche 
non coscienti Facendone 
un espcnenza, cioè, che - co
me può venficarsl nella fruizio
ne di un'opera d'arte - spesso 
va al di là delle motivazioni 
consce dello spettatore 

Se il calcio fi questo •sogna
re*, individuale e collettivo, in 
cui fantasie ed emozioni ten
dono a confondersi a fare un 
tult uno con le azioni in cam
po, bisogna anche dire che 
certi aspetti e strutture del gio
co sembrano invece derivare 
da alcuni meccanismi del so
gno vero, di quello che nasce 
dal sonno Meccanismi che -
come capita anche nell ispira
zione artistica - per cosi dire si 
estendono ali attività della fan
tasia conscia, e ai suoi modi di 
funzionare Mi riferisco alla 
presumitele natura di simboli, 
intuibile in certi «artifici* stru
mentali del gioco - il campo, 
con i suoi confini e ripartizioni, 
la porta, la palla nella sua si
gnificatività dinamica - e nelle 
sue trame normative (regolate 
dall arbitro), un vcrocanovac-

«La peste dei bovini 
minaccia gli uomini» 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. Un avvenimento 
di natura più grave dei prece
denti sul pencolo che il nuovo 
morbo chiamato Bsc che col
pisce il cervello dei bovini nel 
Regno Unito possa costituire 
un potenziale pericolo per gli 
essen umani fi emerso nel
l'ambito delle testimonianze 
presentate da alcuni autorevoli 
scienziati inglesi davanti ad un 
apposito comitato governativo 
incaricato di esaminare il pro
blema Uno dei quattro esperti 
ascoltati dai membn del comi
tato il professor Richard La-
cey, microbiologo presso IU-
nivcrsità di Leeds dopo aver 
accusato il governo di «mani
polare* i dati di laboratorio ha 
dichiarato che il programma 
delle attuali ricerche consiste 
«nell'aspettare di vede re quan
te persone monranno* Il pro
fessor Laccy ha detto «Se esi
ste la possibilità che e fi un ri
schio sostanziale di infezione 
per gli esseri umani allora non 
possiamo aspettare di genera
re prove scicntilichc Se i nostri 
peggion timori si avverano po
tremmo virtualmente perdere 
una generazione di pc rsonc* 

Davanti ali evidente impatto 
delle sue parole lo scienziato 
ha aggiunto «C'è chi propone 
un grande esperimento non 
posso credere che questo sia 

ciò che vuole qualsiasi scien
ziato indipendente, degno di 
rispetto questi rapporti sono 
stati manipolati da altre perso
ne* Ha poi precisalo «Ho la
vorato per quattro anni nei co
mitati inquirenti del ministero 
dell Agricoltura Ho visto come 
I termini di nlenmcnlo sono 
stati alterati Ho visto come i ri
sultati vengono proposti e n-
proposti finché ottengono la ri
sposta voluta* È slato più volle 
interrotto dai deputati conser
vatori e dai rappresentanti di 
alcune organizzazioni che 
commerciano in carne che lo 
hanno accusato di usare termi
ni allarmanti Ma lo scienziato 
più tardi ha ripetuto gli avverti
menti anche alla televisione 
aggiungendo che a suo parere 
fi necessario «npulirc comple
tamente» gli allevamenti del 
Regno Unito eliminando tutto 
l'attuale bestiame se necessa
rio 

Anche gli altn tre esperti 
hanno sostenuto sia pure con 
toni più moderati, il punto di 
vista di Laccy insistendo che 
I unica cosa su cui si può esse
re sicun in relazione al nuovo 
morbo è che «manca ogni cer
tezza scientifica» Hanno una-
nimamentc espresso «stupefa
zione» davanti al fatto che il 
governo continua a permettere 

che carne di scarto provenien
te da ovini e bovini continua 
ad essere riciclata finendo nei 
mangimi di polli e suini II pro
fessor ivor Mills, professore 
ementus di medicina presso 
I Università di Cambndge, ha 
detto che una nota forma di 
encefalopatia spongiforme già 
nscontrata negli ovini è proba
bilmente slata trasmessa ai bo
vini attraverso tali mangimi *e 
può emergere col tempo* in al
tre forme «Neil includere car
ne di scarto in mangimi per 
suini e polli siamo in pericolo 
di trasmettere la malattia attra
verso l'intero paese Topi e rat
ti hanno accesso ai mangimi 
nei poden e possono diventare 
infetti Non possiamo prende
re questo nschio* 

Riferendosi alla rara e temu
ta malattia Creutzfcldt-Jakob 
che ha qualche somiglianza 
con il «morbo che fa impazzire 
le mucche* nel Regno Unito in 
quanto crea lacerazioni spon-
giformi al cervello, il professor 
Laccy ha aggiunto «Il miglior 
risultato che possiamo atten
derci è una totale mancanza di 
effetti sugi! esseri umani II 
peggiore fi quello di una epi
demia su vastissima scala della 
Creutzfcldt-Jakob fra venti o 
trenta anni Questo potrebbe 
essere seguito da una trasmis
sione verticale agli essen urna-

ciò per la scena che si nnnova 
Il campo fi il contenitore del 

•dramma», con le rappresenta
zioni e i suoi personaggi È una 
struttura scenica che, verosi
milmente, simboleggia «il 
mondo reale», con i limiti che 
impone, con le sue condizioni 
includibili con le leggi della 
natura con cui si devono misu
rare I avventura in fieri, «il so
gno» Qualunque sia la distan
za esso si frappone sempre tra 
il giocatore e la porta, il per
correrlo e ripercorrerlo, costa 
fatiche, affanni, spasimi di li
berazione e di svincoli, cadute 
e ferite, esaltazioni Ma il cam
po rappresenta anche un Te
laggio di esperienze, «qualco
sa* di solido di costruito su 
cui fondare I a/ione adeguare 
il comportamento al fine es
senziale del gioco che non 
senza ragione, si chiama 
•goal» 

Alla porta, e con essa alla re
te sembra legarsi un particola
re, se non centrale, valore sim
bolico Tutta I azione «dram
matica» dlfatti converge - esa
sperata dalle norme e dal fil
trare combattivo, attraverso es
se, del gioco - e si concentra 
su questa zona nstretta, pun
tualizzata, dell agone su que
sta perla che risucchia col suo 
barbaglio seduttivo ogni pal
pilo dei movimenti in campo 
E diverso, rispetto a quello del 
campo, il simbolismo della 
porta Mentre il primo è un e-
spressione simbolica del confi
ne della definizione, del limite 
invalicabile, della condizione 
normativa e dell elaboratone 
faticosa della manovra, la por
ta simboleggia invece I apertu
ra, il varco possibile, lo sconfi
nare, I illimitatezza e I indefini-
zione dello spazio 1 assenza 
della norma Non esistono, in
fatti norme e definizioni per il 
goal «di per se», nella sua es
senza ineffabile, esso, come il 
sogno, brucia in un attimo ma 
vive fuori del tempo La palla 
vola al di la dei pali, fi tutto qui 
Ma è meraviglioso 

La rete fi fatta per Impedire 
che la palla fuoriesca dai limiti 
dell arca della porta Ma, data 
la sua struttura, essa evoca an
che la possibilità di sgusciare 
tra le maglie, l'impeto della 
rottura, della violazione Nel 
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suo ambiguo senso simbolico, 
in questo esser fatta per bloc
care, per trattenere, tra anche 
come una rappresent.izione 
della possibilità di penetrazio
ne, di rottura e di evasione, «la 
rete* sembra alludere a tutte le 
perplessità, i timon, l'angoscia 
di varcare limiti e confini e, 
nello slesso tempo, alla tenta
zione, al coraggio di farlo Al-
I insicurezza e alla determina
zione di fronte all'ignoto Sic
ché il goal, la palla chi1 pene
tra la porta volando al di là del
la sua strettoia, delle si e «co
lonne d Ercole» come verso 
un universo sconosciuto e su
blimante tentatore, «rubra 
chiamare in campo un mito di 
libertà, l'ideale degli ideili del
l'avventura umana di ogni 
tempo 

In questo caso, it mi*o sem
bra connesso alla stessa nasci
ta dell'uomo, e della sta iden
tità E sorprendente cosa può 
dire, in questi momerti, un 
pallone C'è indubbi mente 
della sana megalomani:., I en
fasi vitale delle fantasie o im
potenti negli scoppi di gioia e 

di frenesia sugli spalti, al m > 
mento del goal Eppure, (• . 
partire dalla fragile naturi di 
questo suo incontenibile nari i 
sismo, libidico e vitale, CIK 
l'uomo trova le energie ed el ì 
bora I modelli conoscitivi e lelllii 
mente per affrontare I inMCu 
rezza, le sofferenze e ogni dill i 
colta nel fare, della vita che |i|li 
fi stata destinata, un suo «so 
gno» costruttivo 

Se si guarda al calcio ali 11 J 
ce dell espressione di libcru 
che sembra essere alla sua ori 
ginc creativa le due squadre in 
campo, peraltro con perso
naggi speculan nell una e ne I 
I altra sembrano tradurre unu 
dicotomia una specie di * is 
sione dell eroe Una dicotoma 
che appare strumentale n 
spetto al nucleo simbolico del 
gioco, I altra squadra, «l'ancr-
sano» avendo la funziona di 
impersonificare ogni difficoltà 
ogni ostacolo, ogni vicend, i av 
versa che si frappone tra il gio 
catore avanzante e la port i le 
scopo che riassume tutto il va 
lore del gioco Senza quest. 
controparte, il gioco non |X> 

Irebbe darsi crearsi, I eroe in 
campo sembra che venga scis
so per renderlo possibile Non 
e è conquista di libcr à, infatti, 
senza lotta, senza andare con
tro ad ogni condizione o per
sonaggio che ostacola, limita, 
impngiona o costringe La li
bertà, come «goal» e sempre 
insita in un conflittc 11 fatto 
che lo spettatore si < oinvolga 
cosi potentemente nelle a: ioni 
della partita nelle travure e 
nello stile dei contendenti, che 
sia preso cioè da «un illusione 
ludica» legata prevalentemen
te aMa competizione sembra 
connesso a una trasformazio
ne dell aggressività in un ago
nismo che agevola verso la 
scarica i suoi movimenti ag
gressivi inconsci II lra>formatsi 
dell aggressività inconscia in
vece, in distruttività - che in 
una confusione morbosa con i 
giocatori scalena, sugli spalti 
violenze esibite e contrjpposle 
al gioco sul campo - e per cosi 
dire outomatico in i n calcio 
attratto nelle gore di u n mondo 
caotico e disumano frutto per
verso del consumismo più vie

to O di un «patnottico* irrazio
nale e regrcs>ivo, latto di pre
stigio csaspc rato e di false po
tenze Spessa le bandiere si le
vano su una « ?atna» che non 4 
più casa, etnia custode della 
sua stona dei propri costumi, 
non fi più r ipporto, apertura 
considerarle re dell altro È 
campanilismo, il più becero in 
un tempo che invece 6 di fer
menti integrativi di valori so-
vranazionili L ipomamacalità 
di una «vittoria» ad ogni costo, 
e come scor tata - che annulla 
la bellezza della compctis'ione 
olimpica di Ila ricerca dell i-
deale (il primato) la sofferen
za e la depr< • sione per le prò 
ve negative - msce dallo sca
tenarsi di un «narcisismo di
struttivo» che fi di tante impre
se consumisi iche di questo 
nostro mondo pseudocultura
le e a democrazia limitata La-
marezza e I iridila di questa 
perversione che tocca anche 
il «Mondiale 'X)» sono quanto 
rendono difficile salvarne il 
•sogno» e goderlo nella sua 
autentica pienezza espressiva 
di una gara di libertà 

A Liverpool 

Computer 
controlla 
il calcio 
Wm Due scienziati dall'Uni
versità di Liverpool Mike Hu-
gues e Tom Reilly hanno in
ventalo un espediente per sal
vare dalla vendetta popolare i 
giocatori della squadra per
dente 11 programma d infor
mazione che hanno messo a 
punto permette I analisi detta
gliata della strategia globale 
delle due formazioni compre
so il comportamento dei sin
goli giocaton Tenuto conto 
del numero dei giocaton, della 
complessila dei loro sposta
menti su uno spazio re'ativa-
mcntc grande e della durata 
dilla partita I analisi completa 
di un incontro non e possibile 
per il cervello umano che fi in
capace di gestire troppe ope
razioni allo stesso tempo Idue 
ricercatori hanno sperimenta
to il loro programma informati
co durante i mondiali del 1986 
Sul video il terreno è d viso in 
sei fasce uguali a ogni gioca
tore fi attribuito un tasto del 
computer e ogni tasto possie
de una serie di funzioni corri
spondenti alle diverse attività 
dei giocatori (dribbling, pas
saggio fallo volontario ecc ) 
Immagine per immagine i due 
scienziati revisionano il match 
sul video e in tre ore sono in 
grado di fornire un analisi 
completa 

Dallo studio delle semifinali 
giocale in Messico, Hugucs ha 
ricavato quattro regole genera
li, valide per qualsiasi naziona
le una squadra vincente tocca 
il pallone più spesso e più a 
lungo Chi perde invece non 
riesce a tenere la palla sia in 
attacco che in difesa Una 
squadra vincente attacca più 
facilmente aal centrocampo, 
mentre la perdente utilizza di 
più le fasce laterali Infine i vin
citori concedono più faih sulle 
fasce di una squadra perdente 
Per quanto riguarda la strate
gia delle squadre alcuni dati 
curiosi ci sono più differenze 
di gioco fra 1 Inanda e I Inghil
terra che fra gli inglesi e i brasi
liani Gli Irlandesi spingono 
con pazienza i loro awersan a 
sbagliare per capitalizzare i lo
ro errori nei tempi lunghi e de
cisivi mentre gli inglesi o i tede
schi preferiscono costruire tat
tiche d attacco elaborate a 
pirtirc da posizioni molto di
fensive 

Il mare in Antartide è carente di metallo. Le alghe non possono crescere. E così. 

Un'iniezione di ferro per l'Oceano anemico 
Una robusta cura a base di ferro Con tanto di inie
zioni Ecco la nuova ricetta per bloccare la febbre 
alta da effetto serra che minaccia la Terra. Firmata 
da John Martin, Mannes Laboratories di Moss Lan-
ding Certo, conosciamo ancora poco di ciò che i 
mutamenti nell'atmosfera stanno provocando sul 
clima Ma cominciamo a verificarne le conseguenze 
su molti scienziati. 

PIETROORECO 

**• L'atmosfera che cambia 
si rivela un'irresistibile sorgen 
te di nuove idee Stimola la 
creatività Scatena la fantasia 
E sempre più spesso le riviste 
scientifiche si trovano a (do
ver') accogliere awencnslicl 
progetti degni dell'estro del 
migliorGiulioVeme 

Qualcuno ha proposto di 
montare grandi specchi in or
bita attorno alla Terra per n-
mandare indietro una parte 
dei caldi raggi di luce che ci in
via il sole Qualcun altro ha 
proposto di riciclare i missili 
disoccupali della distensione 
tra Usa e Urss per rifornire la 
troposfera dell ozono sottratto 
dai clorofluorotarbun Ci sono 
poi i patiti del laser C fi chi lo 
vuole impiegare montato su 
satellite per ngenerare l'ozono 
dallo spazio Ecfiinveccchilo 
vuole impiegare montato su 
elicotteri per abbattere al suo

lo gli sciami devastanti d locu
ste 

La ncctta di John Mi rtn fi 
forse meno immagini! ca Più 
che le tecnologie del lutarci n-
chiama alla mente gli oli di fe
gato di merluzzo e le bl >U-c< he 
di cavallo al sangue del passa
to, sempre accompagniti da 
premurose parole materne per 
mitigarne gli sgradevoli lapon 
al palato sensibile di fig lolctti 
anemici Sarà pure casatccria, 
ma la proposta suscita interes
se 

Con un articolo pubblicato 
su Nature il 10 maggio scorso. 
Martin insieme a Michael Cor-
don e Steve Fitzwater dimo
strano che nei man dell Antar
tide la scarsa presenza di f to-
plancton (le alghe urne e llu an 
di superficie) fi dovut i alla 
bassa concentrazione e he ha il 
ferro (e il manganese) ir< qiel-
le fredde acque appen i 0 16 

nanomoli per ogni chilo d :>c 
qua Ben 50 o 60 volte in mei io 
che negli altri man Un /«Te> 
peccato Perché I Oceano An 
tartico fi molto ncco di nutn >n 
ti Vi sono sciolti nitrati fosfati 
e silicati in concentrazione ln> 
volte maggiore che nell Ali in 
lieo Una pacchia per il f lo 
plancton Una concentrazione 
sulficiente ha calcolato Mar 
tin a produrre fioriture algi i 
10 volte maggion di quelle at
tuali Se solo ci fosse più (erre 
Le microalghe sono di gran 
lunga le più solerti ed ellic CH'I 
operaie nella fabbnea foto<in-
letica quella che cattura I ani
dride carbonica dell atmosfi'rj 
e la blocca, trasformandola > i 
materia biologica Ma per l i do
rare allo smontaggio dell an -
dnde carbonica hanno Inde
gno di uno strumento, la ft ric-
doxina una proteina assoe i it s, 
ad un atomo di ferro che us -
cura il ^asporto degli elettri r i 
e quindi il normale svolgimi ri
to delle reazioni elettrochini • 
che coinvolte nella fotosinti si 
Niente ferro, niente fotosinic i 

Ed ecco che Martin h, 
dea Promettendo di mene l i 
nero su bianco per sollopo l i 
quanto pnma ai rigori dei r< \ 
ree di qualche nvista scienl f -
ca Perché impedire a qtie t ; 
spugne di anidride carbonici 
di funzionare7 Ma lo sapeli t i 
che con tutti quei nutrici li ì 

disposizione le alghe dell O 
ceano Antartico petrebbero 
crescere rubando ogni anno 
ali atmosfera qualcca come 
6 4 miliardi di tonnellate di 
carbonio' Proprio quanto ne 
producono la delorcsiazione e 
I uso dei combustibili tesili, 
minacciando cosi di far au
mentare la temperatura terre
stre D altra parte quelle mi-
croalghe la temperatura del 
pianeta I hanno già abbassata 
quando, nel corso delle ere 
glaciali, nell Oceano Nntartiro 
e era maggiore disponibilità 
del metallo E allora perché 
non sottoporre 1 Oceano An
tartico ao una cura ncostituc n-
te a base di ferro7 In f jndo ba
sterebbe dissolvervi 300rnila 
tonnellate di metallo per pro
vocare le più vigorose fioriture 
algali e compensare I anidride 
carbonica immessa n^II atmo
sfera Se proprio non ne siete 
convinti facciamo un espen-
mento limitato ne1 Collo del-
1 Alaska, che ha le rredes ine 
caratteristiche dell Oceano 
Antartico II costo nor dovre b-
be superare i 50 milioni di dol
lari (60 miliardi di lue) Una 
inezia 

Il progetto di John Martin, n-
preso in prima pagine dal IVa-
shinqton Posi ha un notevole 
successo d. pubblico e di criti
ca Il National Re>eart h Coun-
al mette in agenda u ì conde

gno sul tem \ entro la fine del 
I estate \.lpa lAgenzn di 
protezione de 11 ambiente degli 
Usa «ha e p-e sso interesse nel 
finanziare ulteriori ricerche su 
questo argomento nell ambito 
del progrjrrma sui cambia
menti del clima» Riporta Natu
re in una e DTispondenza da
gli States Le Casa Bianca driz
za le oreccl ie una ricca solu
zione del (erro nei man freddi 
potrebbe rivelarsi la soluzione 
di ferro per risolvere il proble
ma effetto se r'a senza compro
mettere 1 economia yankee II 
massimo 

Tra tan o ottimismo non 
mancano le v'oci di disseco 
In mare aperto il metallo é so
speso in acqua sottoforma di 
minuscole particelle solide 
(colloidali i di ossido ferrico 
idrato «Seblx ne alcune specie 
producano s derofort sostan
ze con eleve 11 affinità per quel 
metallo in frado di sottrarre il 
ferro alle particelle» nota su 
Nature I ecologo inglese An 
thony Davir> «sembra che il fi 
toplanclon ni sca ad assorbire 
solo ioni di lerro rilasciati dalle 
particelle e passati in soluzio
ne» Nel genp chimico signifi 
ca che quelli 300mila tonnel 
la'e di ferro dovrebbero essere 
iniettate in m ire in forma alta 
mente solubile se le si vuole 
rendere «ci f enbili» alle mi 
croalghe Un i dilf colta pratica 

di non poco conto I fisici del 
I oceano e dell atmosfera n-
cordano che morendo, non fi 
detto che il fitoplanclon trasci
ni il carbonio nelle profondità 
marine Potrebbe rilasciarlo di 
nuovo in atmosfera II ciclo 
netto dell intero processo fini
rebbe quindi per rendere il 
mare più ncco di ferro, ma per 
lasciare 1 atmosfera assoluta
mente immutata Come dire 
tanto rumore per nulla Ma al
cuni mettono in campo anti
che ben più radicali Nessuno 
sa come si comporterebbe 
davvero il fitoplancton in pre
senza di tanto ferro I sistemi 
biologici sono molto comples
si e «sono molto famosi per 
non fare quello che noi suppo
niamo dovrebbero fare» sostie
ne sornione I amencano Da
vid Caron del tvoods Mole 
Oceanographic InsMulion 
Quello di John Martin infatti 
come tutti i mcgaprogctti 
avanzati negli ultimi tempi per 
il risanamento dell ambiente 
non peccano tanto di ifrandew 
quinto di riduzionismo «Se 
e d una cosa che abbiano im
parato negli ultimi vent anni» 
taglia corto Michael Oppc-
nheirrer fisico dell atmoslera 
dell Enutomental Defence 
Fund >fi che vi sono sempre 
complicazioni impreviste e 
non intenzionali quando fac
ciamo qualcosa ali ambiente* 

l 'Unii 
Venerdì 
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